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Àbbonamerìi l combinat i 

raggio (li provvedimanti seri ed e»er-

Ma dvirnandar ciò a questo gabi-
nrttto mi pare sia domandar troppo 

Ormai così coni.' è non ha più forza 
nò politica né monìilp.,'! : : • , ! " . 

P E R I L 1 8 9 3 

IL COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a ctie sì pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL C O M U N E e L a S tag ione , Giornale di Mode, 
edizione iSgB 

grande 

IL C O M U N E e L a S tag ione , : Giornale di Mode, piccola 
edizione i8g3 .•, . . ; . 

IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i an i i e Lii S t a g i o n e 
grande edizione i8g3 

IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione 1893. . 

PEEZZO 
OBJGINAUIO 

41 , -

3 2 , -

24,-

5 7 , -

4 9 , -

PEIZZO 
COMBINATO 

3 é , 5 0 

2 8 , 8 0 

2 2 , 4 0 

51 ,30 

4 4 , 9 0 

Agli Associati della S t a g i o n o tanto alla grande cóme alla piccola edizione viene ag­
giunto nelfascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci-
cisioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

BANCHE E BANCHIERI 
,., SCANDALI -r-'-AOITAZIONE 

• . — C 0 3 

ROMA,; IO, ore 40,40 a. 

(B) - Non potete credere a qual 

pucto arrivi l'agitazione in questi 

giorni. 

Questi scandali che escono a poco 

a poco tengono trepidante la pubblica 

opinione. 

Dopo le rivelazioni e semi rivela­

zioni sulla Banca Roman<i, dopo \r\ 

notizia del piantonamento da parte 

della Questura della case del Diret­

tore e del Cassiere della Banca stessa, 

notizia della fuga di Cucihiéllò di­

rettore della Seda Romana del Banco 

di Napoli di cui vi telegrafai ieri ha 

prodotto un senso di grandissimo pa­

nico. 

Per ciò, onde cercar di rassicurare 

un po' l'opinione pubblica, il Go­

verno fece affrettare dalla Stefani la 

comunicazione della notizia dell'arre­

sto del Cuoinieìlo. 

Però sono infinite le voci che cor­

rono, si parla di fughe, di ruberie 

citando nomi e raccontando parti­

colari. 

L'agitazione insomma ò fortissima 

e domandasi ohe il Governo veng.j 

presto a rassicurarla avendo il co-

LA FUglONE ^ 
Roma 19, ore 11 a. 

(S),Come.,vi dissi ieri la base del com­
promesso . per la fusione della Banca. Re 
mana con la Nazionale è questa : la Banca 
Romana porla alla Nazionale il suo privi­
legiò di emissione por 60 milioni'e una 
volta fusa si liquida. ' 

Siccome onormi sono le sofferenze, il 
portafoglio, per la massima parte irrealiz­
zabile, e carico di cambiali politiche ; sic­
come i capitali della Banca sono quotati 
nei bilanci ad un vnlore superiore al reale; 
siccome c'è forte eccedenza di ciroolaziono, 
cosi si calcola ohe la Banca Nazionale, ad 
onta delle promesse di pagamento fatte da' 
Direttore e dal Cassiere, verrà a rimetterci 
circa 30 milioni. 

Naturolmente tale perdita viene compen 
sata diilla acoinparsa' di una concorrente, 
da un aumento deììa sommi che ha diritto 
di emettere, da vantaggi che il Governo' 
lo accorderà. 

Tali vantaggi sarebbero la concessione' 
del privilegio dell'emissione per veni' anni 
e la riduzione della tassa di circolazione 
da l.M a una lira. 

Questa differenza della tassa in 20 anni 
viene"precisamente a rappresentare l'im­
porto di 30 milioni. 

Questo le condizioni nelle grandi linee 
— consiglìovi a dubitare di tutte le notizie 
che si spargono in proposito. 

Vi aggiungerò che al •!(> dui corrente la; 
Banca Nazionale aveva 98 milioni di circo-' 
lazione m/èriore al limite che per Legge 
può raggiungere, sicché essa, come vedete, 
è al caso di poter procedere prestissimo 
al ritiro dei biglietti della Baaoa Romana. 

È un arlicolo splendido del «Fanfulfa»: 
prenile le Mosse dai l'amigerati scandali del 
Panama e viene a conclusioni che merita­
no l'attenzionu di lutti. 

Per questo appunto noi lo riportiamo 
sottoscrivendo in gran parte alle idee che 
vi si espongono: 

Quante cose si sarebbero ignorate senza quei 
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C O N T E S S A DASH 

Adriana osilo. 
Ella .sosteuova una lesi contraria alle suo 

Idee parche Willnd gliene avea fatto una 
legge. La mia osservazione la tolse la parola, 
me ne accorsi. 

.T-Non c'è nulla di cangiato, Adriana, sog­
giunsi .sorridendo, niento all' infuori di me. 
Voi pen.sata sempre egualineuto 0 uou fato 
che ripeterò una lezione, 

Passarono molti giorni, le mie impressioni 
prendovano più forma', le nutriva con amor», 
la accroacova di tutto; quello che le coso e-
storne aveano in sé di poetico. 

Kaonva dei versi a scriveva delle pagine 
ardenti, che gettai al vento, porche non a-
vrei mai osato mostrarle^ a nosiiuno, nem­
meno ad Kiuoslo. 

iRl.iol8Ì alla :flno di dirgli tutto, o una volta 
deciso a questo passo, aspettai II suo ritorno 
più impazientemeuto oheanal. . 

Egli mi scrisse che restava a Slrasburgojpor 
i suoi all'ari. Era allogi'o, contento 0 mi pre­
gava di scusarlo. 

tale afihre del canaio di Panama ! Ogni giorno 
fatti, denunoie, rivelazioni da strabiliare; in­
cidenti tragici," comici, inverosimili — sudici 
sempre. Gravissime, .sopra tutto, sono state, 
noi giorni pakati, la rivelazioni riguardanti 
l'ox'ministro Bn'ihiutl 0 Froyoinot, Il primo. 
nella sua qualità di ministro dei lavori p|ib-
blìoi, chiese alla Oompagnia del Panama un 
miione per alcuni suoi lavori priv.ati. il sa'-
coiido era siato, diijono, in relaziono con Cor­
nelio Herz 0 aveva combinato con lui un af­
fare colossale: imporre alle Società ferroviarie 
un .freno pel quale esso avrebbero dovuto apen­
dere 365 milioni. 

IJC Sooiatà, davanti,' a questa sposa, prote­
starono di non volere quella razza di frena­
tura. Rivelazione gravissima per la persona 
onorata e venerata in Francia, tanto da, as-
sere designata a sucoodera a Carnet: sucoes-
sioiia divenuta impossibile ora che il freno ha 
fatto dubitare che Preyoinot non sia più netto. 

Per queste piccolo inezie dei frani e del mi­
lione, Preyoinet è st,ato mosso fuori del mìni-
stero; Ea'ihaut è stato invece messo dentro ; 
sono stati, cioè, frenati t u t t ' e due, percliè 
non potranno percorrere più la loro carriera 
politica. 

Fortuna ha voluto ohe a frenare l'effetto 
prodotto da questi due spiacevoli e inquietanti 
episodi, sìetiO venuti opportunamente gii : e-
nergici, pronti od efBcaoi freni messi in ope­
ra dal Governo per impedire ohe l.-i piazza 
scendesse nella medesima per proolaraare la 
rivc'iuzione sociale. Pare che abbia prodotto 
un effetto magico l'aver fatto .sapere che il 
Governo aveva f^tta venire da fuori dei pic­
coli cannoni, bravi ragazzi maneggevoli an­
che nelle vie strette 0 da! colpo d'occhio 
sicuro. 

Così tutto ha proceduto bene: la Camera s'è 
riunita, Ribot s'è dimesso,,poi s'è rimesso alla 
presidenza del Consiglio, dopo aver formato il 
Ministero,- così detto degli onesti^ composto di 
tanti Bajardi - tutti cavalieri e forse. Dìo.ne 
scampi, anche gran cordoni - senza macchia 
di Panama sulla polle e senza paura di anda­
re sino in foudfl; al canaio. Ed è stata tale ;e 
tanta la soddisfaziono provata da questa favo­
revole soluzione, ohe il pubblico non ha dato, 
alcuna importanza alle accuse lanciato da Bai-
hault contro Oarnot - l'onestissimo uomo chia-. 
malo all'alta dignità - come 'è stato osservato 
in questi giorni, in un momento critico come 
quello prosento, perchè era un uomo onesto, 
0 perchè era nipote dol gran Carnot il quale... 
per motivi di salute, non poteva assumere lui 
la presidenza. 

Succede però che il guadagno la contentez­
za, il piacere degli uni, reca sempre danno, 
amarezze e dispiaceri agli altri. Bifatti la sed-
disfazione provata dal pubblico per la quiete 
molto relativa in cui è entrata la situazione 
politica, ha urlato i nervi a lutti quelU che 
avevano approftitato largamente dal disordine 

Wilfrid mi credette tranquilla perchè non mi 
lagnava. L' uomo più Ano e migliore manca 
quasi sempre di destrezza in faccia al cuore 
d'una donna. Egli andò a Recouvreraont e la­
sciò Adriana molto meno tranquilla dì lui. 

Il signor di Moncabrié, dopo un nieso di 
assonsa, giunse una mattina quando meno l'a­
spettava. Mi svegliò; fu tanto grande la mia 
gioia che mi sentii male. 

Egli non lo poteva credere a'suoi occhi. 
Lo coprii di baci, tenni la sua mano ap­

poggiata al mio cuore, e qualunque quei mo­
di mi fossero poco Abituali, e quantunque egli 
fosse preoccupato di coso indifferenti, abbiso­
gnò bene che se ne accorgesse. 

— 'Voi siete una fanciulla, Odllia, mi ripe­
tè: bisogna ohe parli al signor Cordier, nostro 
i ngegnere, al mio aro minlstratore; non ho tem­
po da perdere, 

= No, no, voi non mi lascioreta più, Er­
nesto, 0 morrò. 

ISgli si inlso'a ridere sghangheratamente. 
"= Tu hai male ai nervi, mia cara amica, 

tu hai fatto dei cattivi sogni, ed ora deliri, si 
muore forse così? 

•— Non sono stata mollo vicina alla morto? 
— Si per una malattia di petto a por una 

caduta da cavallo, non già por lii mia as­
senza. . ' 

Credotti giunto il momento por niettoro in 
esecuzione il mio grande progettò. 0 mi sedetti' 
sul mio origliere dicendo: 

— Urnosto vi ho a parlare molto sul serio. 
- Cara min, io non domando di inoglio, ma 

non In questo momento, perchè non posso; vi 
asoolteroi male, mi si aspetta. 

sa 

passato per fare strage di tutti 1 va' g 
minoiaro dal famoso 3 0|o perpetuo 

Non appena essi han fiutato il ve 
si sono fermati nella corsa che avovau proso, 
e, messi per il momento da parlo 1 sogni di 
conquisto, si son" trovali di fronte alla renila. 
Allora hanno ricordalo che il tempo passa, pur 
troppo, e la liquidazione si avvicina; e questo 
ricordo ha fatto ad os.si l'effetto di un fi-eno 
potentissimo, come fosse stalo un piccolo can­
none maneggevole. 

È cominciato cosi un lavoro di ricompro 
dalla parte dei ribassisti, lavoro cha ha fer­
mato da principio il ribasso 0 ha prodotto via 
via un aumento generale, aumento che è stato 
considerevole per quelle rendite e per quei va­
lori che avevano subito nelle settimane pre­
cedenti dauni,.m»ggiori :,B ha dato la illusione 
di un mutamento radicale nella posiziono della 
Borsa franceso e nelle correnti e tendenze cha 
dominano in essa. Illusiono pericolosa e poco 
fondata, giaccliè, per quanto il ribasso sia 
stato molto considerevole, per quanto tutte 
le grandi potenze della finanza sieno interes­
sate a frenarlo, per non progiudicare il buon 
esito delle operazioni assunte per I' Austria e 
per altri paesi ; per quanto, infine, il denaro 
sia -cosa che addolora a.s5ai - abbondantissimo 
soltanto sui mercati esteri, e permetta alla 
Borse di Londra e di Berlino di essere di- ot­
timo umore; non sono slato però rimosso an­
cora tutte le cause che hanno prodotto il ri­
basso avvenuto, e la Bdnoìa non è rientrata 
ancora nel pubblico che ha denari e può com-
pr,ar8 0 in quello che vorrebbe averne specu­
lando sulle previsioni di un aumento che può 
venire soltaafo da un miglioramento serio 
della situazione. .. 

In questa condiziona di cose può darsi che, 
subito dopo la liquidazione, la speoulaziona 
ribassista, sentendosi liberata dal freno, ripigli 
la corsa per la via della discesa e il ribasso 
ricominci. A buon conto, il mercato ha mo­
strato ieri stesso di BOB aver perduto il vizio. 
È bastata la presenlazione di un progetto dì 
legge por un aumento di tasse sulle operazioni 
di Bor.sa, progett.i diretto a frenare la specu ,' 
lazione, per mettere il mercato di malumore 
0 produrre un po' di ribasso. 

X 
Da noi le cose han continuato ad andare 

male perchè sono mancati molti freni dei quali 
vi sarebbe stato urgentissimo bisogno. Sarebbe 
stato beue, ad esempio, che si fosse trovato 
il modo dì mettere un freno alla fantasia di 
tutti gliisfaccendati che è stata lanciata a bri­
glia; sciolta nei moodi cervellotici dei pette­
golezzi, delle piccole raalignitù a proposito 
delle trattative in corso per la fusione delle 
Banche attorno alla quali s' é cercato di fare 
la maggiore cosfusÈone. Lasciamo pur dire: 
il tempo, che è, con tutta la neve, uno dei 
pochi galantuomini che non abbia preso quat­
trini dal Panama francese, né da altri, il tempo 
si incaricherà presto, speriamo, di fai' giusii-

-= Quello che ho da comunicarvi è più grave 
di quanto vi si potrebbe dire, signore: trattasi 
della nostra felicità. 

Egli rise nuovamente. 
= Mio Dio, Oddia, come siete singolare ! 

eccovi solenne come un sermone di Massillon. 
La nostra felicità. Ma non siamo felici ? 

= Voi, forse, signore, ma non io. 
Egli era seduto sul mio letto, io tenevo la 

sua mano, mi diede una brusca scossa e si 
alzò. 

= Lasciatemi andare, Odilia, è molto me­
glio perchè Buireto col farmi andar in col­
lera. 

E usci dall'appartamento. 
— In collera I io che aspettava una scena 

magnifica, cha l'avea ripotuta venti volte nella 
mia imaginazione. C'era di cho far smontare 
il più completo romanticismo. 

Mi alzai in l'uria, mi vestii egualmente, feci 
una magniflca toilette, vaio a diro la toilette 
più semplice del mondo, ma la più assassina 
e dissi fra me; 

~" Tentiamo se potrà resistere. 
Egli ci resistette perchè già il suo all'atto se 

ne era da molto tara pò andato. 
Entrò nella sala da pranzo così disinvolto 

corno al suo arrivo. 
Adriana mi foco un coraplimonti) por la tuia 

cuffia 0 pel mìo accappatoio di mussolina delle 
Indie, ma mio marito parlò intanto di politica 
con il signor Cordier 0 con il parroco di Blu-
moniberg. 

Avrei potuto avora un cappello di cane am­
maestrato 0 un abito di voluto ohe non 1* a-
vrobbo nemmeno rimarcato. 

Alzatosi da tavola ritornò alla fucina, io 
rientrai nelle mie stanze 0 tentai di leggere. 
Mi venne fra le mani Antonij. Mi sì aveva 
mandato questo dramma; mi siedetll su una 
gran poltrona, 0 ben presto dimenticai tutto 
con la magica storia che si svolgeva sotto ai 
miei occhi. 

Nulla poteva impressionarmi di più. La pas­
sione era là ardente, scapigliata, senza freuo: 
era tale quale la sognava, con le suo gelosie, 
i suoi furori, il suo delirio. 

M'ideutiQoai in essa, e da quel momento 
nou potè uè pausare né parlare d'altra cosa. 

Si si riunì per il pranzo, aprii la oonversa-
ziono su questo argomento, tanto accarezzato 
nella mia mente. 

— Il vostro Antony è un pazzo, diceva il 
signor di Moncabrié. S'egli esistesse, andreb­
be al mauicoraìo e nou troverebbe una donna 
come si conviene che volosso riaverlo. 

— Ebbene, io signore, adorerei uu uomo 
slmile. 

— On «omo che vi uccìderebbe? 
-= Precisamente per questo. 
-= Voi siete paz-<a come luì, mia cara: for­

tunatamente posso essere tranquillo, perchè 
non troverete degli .Vntouy es-ìeudo fssi uu-
possìbilì nel secolo m eul «lamo. Voi chiama­
ta il seutimenlo di quoU'uomo p,is^ione, voi, 
donna distinta, ìntalligentei Mi è un istinto 
brutale, è la bestia cho difende 1» sua femminai 

— Eh via! signore' ma potete pai lare covi 
dai nobili sentimenti del >_uuu«i 

=^ Mia cara, il me 'o tiu.!Ìioso poi evitale 
1' uragano, sì è di nduiro lo cose alla loio 
vera ospi-esiiiona, 0 10 vi ho già deflnìto il 

vostro pazzo. 
— Voi non comprendete, signore, iuterrup-

pe con aria di sovrano disprezzo, parliamo 
d'altro. 

La conversazione rimase a quel punto, ma 
io non abbandonai il mio progetto. Voleva 
aprire il mio cuore ad Ernesto; lo aspettai 
dunque alla sera, e quando fu solo nel suo 
gabinetto, dove restava sempra almeno un'o­
ra prima d'andare a letto, anelai a raggiun­
gerlo. 

Egli sorrise vedendomi. 
— Eccovi dunque, bella appassionata, disso 

egli. 
= Sì, amico mio, vengo a discorrere con 

voi; e perchè mi chiamate eosil 
— Perchè ci mettete della passione dappar-

tutlo. 
— K voi non ce ne mettete io «e.-ssun 

lUOjIO» 

>=. Io souo più positivo e più ragionevole. 
— Questo è possibile, però u»a tal ragiona 

mi renderà pazza. 
«« In verità che già la siete; 
'— Desidero aprirvi il mìo cuore, Kraesto, 

farmi da voi conoscere, da voi che non nsì 
avatn mai conosciuta, e forse potremo poi 
ossele felici. 

•fi aM."<ilto, mi U--P0SO con tas'e trouioe, 
motieudosi aolKi isuiv poltrona d i atmv» che 
sta p«r wmipe ana lettura iiojoaa. 

La Monaca a^^sassiaa 



ziii lii tutti i pettegolezzi aoìocchi, di tutta le 
insinuazioni maligne che si tanno oorrore. 
Già mi pare che il tempo si sia incaricato di 
dare molta ragione a quelli che sostenevano 
la necessità di arrivare al punto in cui siamo 
ora. 

Risoluto in modo conveniente por l ' intS' 
rosse pubblico che vale molto più di qualun-
€|Ue interesso privato, il problema bancario, 
potremo sperare di veder ritornare, a p6oo a 
poco, la Oducia negli affari. Non correranno 
fiumi d'oro nel paese e non legheremo la vite 
con le salclccie, no : ma avremo gU strumenti 
adatti a ricostruire lentamente, con molta cau­
tela 0 con molta prudenza, l'edlfleio del ore-
'ijto nazionale. 

B allora le Borse (non le Banche, come 
alaropò il proto V ultima volta) le Borse, che 
continuano ad essere nere, potranno anch'es­
se, a poco a poco, rischiararsi, e i valori po­
tranno avere quel raigiior trattamento che me­
ritano, perchà la speculazione ribassista avrà, 
nel miglioramento della situazione, un freno 
chi) io impedirà di ìittaocare i valori. Ma al­
lora bisognerà pensare a frenare anche quel­
l'altra speculazione, perchè ova dovessero ri­
cominciare le funesto esagerazioni che ebbero 
tanta parte nella distruzione passata e nella 
sliJuoia 6 nell'abbandono presente, non sì fa­
rebbe che preparare al paese nuovi e più gravi 
disastri. Nabab. 

AUìiaiilo ila lìcnio 18 : 

(S) — Si riconferma la ferma intenzione 
dell' on, Grimaldi di presentare il progetto 
di monopolio del petrolio. 

Siecome però il Ministero fa dire che tale 
progetto non ha carattere fiscale ma è una 
specie di operazione finanziaria che varrà 
a meglio rassodare il bilancio, si domanda 
perchè non si fa una operazione più van­
taggiosa, quella di diminuire il dazio da 
48 lire a io circa in modo da favorire il 
consumo a dare quindi contemporanea­
mente un vantaggio dei contribuenti un 
maggiore utile all'erario. 

11 confronto che si fa fra il consumo del 
petrolio in Italia e quello di altri paesi che 
hanno un dazio bassissimo, assicurano la 
riunita dell'utile esperimento. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. — L'avvocato generale riprende 
la requisitoria, cercando stabilire quali siano i 

, delitti commessi da meno di tre anni, che ca­
dono sotto la sanzione penale. Fa una lunga 
dissertazione giuridica per dimostrare che i 
fatti avvenuti dopo il 1883 sono punibili. So­
stieni! poscia che la emissione dello obbligazioni 
con premi costituisce una vera truffa. 

f PARIGI, 18. — Secondo il Dèbats, il com­
missario di polizia scoprì alla Banca Offroy 
trecento cìièques emessi da Arton o quietan­
zati dai noti personaggi. 

PARIGI, 18. — Szekely, corrispondente del 
Budrijiest Hirtap, lasciò Parigi alle ore 12.35 
antimeridiane, accompagnato da due agenti di 
polizia, col treno conducente In Svizzera, via 
di Belfort. 

PARIDI, 18. — Il deputato Delonclo inter­
rogherà Develle sulle misuro che intende pren­
dere per impedire che stabiliscasi definitiva­
mente in Egitto un protettorato inglese; do­
manderà l'invio della squadra francese nelle 
acque egiziane. 

Alla Camera Dewtts, rispondendo all'inter­
rogazione di Delonc'e sul ritiro da parte del 
Kedive della nomina fatta di un ministro, di­
chiara che Waddindgton ebbe incarico di chie­
dere spiegazioni al Governo inglese, riguardo 
alla pressione esercitata sul Kedive; soggiunge 
che il Governo francese invigilerà con la mas­
sima calma onde non sì rechi offesa alla au­
tonomia del Governo egiziano (bcnUstmo). 

L'incidente è chiuso. 
BERLINO, 18. — Continua la discussióne 

del bilancio. 
Rìbert, liberale tedesco, riconosce i ineriti 

di Caprivi nella conclusione dei trattati di 
commercio, e soggiunge sperare che le trat­
tative commei'ciali con la Russia avranno 
esito favorevole. 

Miguel dichiara cliO per motivi personali e 
ragioni di salute rifluterebbe di assumere più 
oltre l'ufflcio di ministro delle finanze e quelle 
di segretario di Stato pel Tesoro. 

{Reicìistaff) • Si è approvato il pregetto pre­
sentato dal deputato Ackermann, relativo alia 
costituzione di commissioni per constatare l'at­
titudine degli operai al lavoro. 

Domani comincierà la discm^sione del pro­
gotto sulla tassa per le operazioni di Borsa. 

BERLINO, 18 — ti freddo eccessivo giunse 
stamane a 23 sotto zero ; cagionò parecchi 
decessi. Tre persone furono riliovata morte 
per aèsideranieuto. 

GIORm PER GIORNO 
Dobbiamo toccare anche oggi un tasto 

doloroso, quello della crisi bancaria, che 
tiene il primo posto nella cronaca del giorno, 
e che suscita da ogni parte i più svariati 
commenti. 

X .. 
Non occorre d i r i : : noi non siamo amici 

del gabinetto attualei la sua stessa ori­
gine, il modo stesso col "quale giunse ad 
afferrare il potere, ci costrinsero a schie­
rarci fin dapprincìpio fra i suoi avversari; 
e tali siamo rimasti dinanzi alle perples­
sità del suo programma, e più ancora di­
nanzi alla sua condotta nell'ultima cam­
pagna elettorale. • 

X 
Ma qualunque sia il suo grado di respon­

sabilità nella crisi attuale, che agligge il 
credito italiano, noi felicitiamo sinceramente 
il Ministero Giolitti dì aver contribuito, vo­
lenti 0 nolenti, a questo forte risveglio 
àella coscienza pubblica contro un com­
plesso di fatti, che messi alla luco, devono 
necessariamente contribuire ad una epura­
zione di quegli elementi, che hanno gua­
stato finora in modo così miserando l'am­
biente della vita parlamentare in Italia, e 
ne hanno compromesso profondamente gl'in­
teressi. 

X 
Gl'incidenti, ohe .sopravvengono di giorno 

in giorno, e dei quali ci ha informato con 
tanta diligenza il nostro corrispondente ro­
mano, dimostrano che il malanno era molto 
più protondo di quanto dapprincipio si cre­
deva. 

Siccome però non era possibile supporre 
che il governo fosse del tutto all'oscuro di 
quanto si va sinora parlando pubblicamente, 
si domanda come nelle regioni ministeriali 
siasi potuto accogliere, si- può dire fino a 
ieri l ' idea dì prorogare a sei anni, è quanto 
dire di mettere in cassone un affare di tanta 
gravità e di tanta urgenza. 

X 
Qualche schiarimento in proposito è ne­

cessario, e non v'ha dubbio che lo avremo 
al riaprirsi della Camera, dove sarà svolta 
fin dal primo momento l'interrogazione 
Rudìnì, alla quale accennava un nostro di­
spaccio di ieri. 

X 
In mezzo alle tristi considerazioni pro­

vocate da questo complesso di circostanze 
CI sembrerebbe, oltrecchè inutile, anche 
antipatriottico registrare tutte le voci, che 
si vanno spargendo sul futuro contegno 
del gabinetto, e sui provvedimenti ch'esso 
intende di adottare nei riguardi del credito 
pubblico e dell'interèsse dei privati. 

X 
Pochi giorni ancora ci separano dai la­

vori legislativi, ed è sperabile che nel frat­
tempo la situazione si rischiari. 

X 
Questo solo ci premeva di attestare nella 

cronaca politica del giorno; che dopo tutto 
non erano soltanto ispirati dalla malevo­
lenza, 0 dal solo spirito di partito gli al­
larmi dell'opposizione contro lo stato della 
questione bancaria, e che il Ministero ebbe 
torto di pr<;ndere sempre in mala parte i 
suggerimenti che gli venivano dati. 

X 
Ora vogliamo sperare che le lezioni del­

l 'esperienza non siano affatto inutili, e 
che il Ministero sappia opportunemente 
approfittarne. 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Indiislriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltro i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Oiornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Vfficiah. 

In Francia proseguono .le investigazioni 
della Commissione giudiziaria suil' affare 
del Panama, e tutto fa supporre che la 
Repubblica intenda dì antere a fondo di 
tutto, e di supplire alla crisi del momento 
mediante altre risorsa, che quel fortunato 
paese ha sempre saputo far sorgere dalla 
terra. 

uronaea del B.egno 
Roma, 18 . — L'imbianchino Edoardo Mo­

naco, di anni 15, passava ieri aera per l'Arco 
di Santa Bibblana con un pezzo di bandone 
sulle spalle. Alla vista della guardia di finanza 
Edoardo Ruoooo, il Monaco si diede a preci­
pitosa fuga. 

L'agente, sospettando di aver a che fare con 
un mariuolo, lo insegui. 

Dopo avere corso per un pezzo, il Monaco 
vistosi quasi raggiunto dalla guardia, saltò giù 
dal ponto di ferro. 

L'agente volle imitarlo, ma si produsse una 
slogatura al piede destro. 

Alle grida accórsero altri agenti e il p2'S-
coce ladro venne arrestato. 

— Giuseppe Cappelli, di anni li, da Brisi-
ghella, voleva ieri estorcere 1000 lire al oav. 
Pioresi Michele, di Bologna, colle miuaooifl d 
provocare gravi scandali a suo carico. 

11 oav. Fiorasi fece arvartira la polisia, la 
quale giunse prontamente in iaoena, arrestando 
il Cappelli in flagrante. 

Milano, 18 . — lersera all'Arena vi fu 
l'annunciata festa notturna sul ghiaccio. 

Il convegno riuscì molto animato. 
Fra i numerosi pattinatori si notavano molt» 

signora o signorino della società elegante. 
Ebbero successo tra i diversi costumi, due 

inasohoi'ate composte di dodici persone; na OM-
mese due orsi htaniihi, ecc. 

Lo spettacolo era por verità attraente; però 
pochi si sentirono il coraggio di affrontare il 
freddo rigido di iorsera per recarsi ad ammi­
rarlo. 

Livorno , 1 8 . — Dall' Isola di Gorgogna è 
giunto un telegramma evo si dico ohe una 
barca peschereccia colà rifugiata, avendo rotto 
gli ormeggi venne spinta dal vento, in balia 
delle onde, verso Capraia. 

— Stanotte gelò la novo caduta nei giorni 
scorsi. In molto vie, ove non venne spalata, 
la gente cade a ogni passo. * 

Il tempo è variabile, il vento freddissimo. 
R e g o l o Calabria, 1 8 . — Stamane In Ar­

dore crollarono due case. 
I carabinieri estrassero cadavere Pasquale 

Italiano, salvando Trimboli Francesca e Mo-
rabito Concetta. 

Ountìnua il cattivo tempo. 
V e r o n a , 18. — Ernesto Lugiato, notaio 

di Legnago, imputato di falso in atto pubblico 
veniva assolto, dalla Corte d'Assise per inesi­
stenza di reato. 

Genzano, 18. = In seguito ad nna deli­
berazione consigliare colla quale, malgrado la 
vivissima opposizione del consigliere Vit­
torio Barballscia, si concedevano nuovi fondi 
per ia ripulitura della chiesa comunale, la 
popolazione da due aera si adunava per pro­
testare . 

Guardie e carabinieri impediscono disordini 
che non sono (inora accaduti o speriamo non 
accadranno. 

I PIÙ FAMOSI INVERNI 

Col freddo e le nevicate di questi giorni non 
sarà male ricordare gli inverni più rigidi dei 
tempi passati. 

Durante l'inverno del 1788-89 1' acqua era 
gelata anche nei. pozzi profondissimi e il vino 
gelava nello cantine. La Senna cominciò a ge­
lare fino dal 26 novembre e lo sgelo non av­
venne che ai 20 di gennaio, li freddo fu quel­
l'anno intensissimo in tutta Europa. Sulle co­
ste dell'Oceano il maro gelò per una estensio­
ne di parecchie leghe. 

Il ghiaccio Sul Reno era tale ohe il fiume 
era attraversato da pesantissimi carri, L'Elba 
pure era interamente coperta di ghiaccio e ìli 
Tamigi /ino a Gravesend; a Londra e nel din­
torni, all'avvicinarsi del Natale si erano co­
struite sul fiume una quantità di botteghe pò-: 
sticcie. 

Il freddo fu ioagione quell'anno di infinite 
miserie e di gravi sciagure. A Lomborg in tre 
giorni morirono di freddo ben 37 persone: gli 
uccelli e i peso! morivano pure, A Tolosa il 
pane gelava e non lo si poteva tagliare senza 
esporlo al fuoco. 

Anche l'inverno dei 1794-1795 fu notevol-, 
mente lungo e rigoroso in tutta Europa. A 
Parigi si contarono 32 giorni consecutivi di 
gelo e-il 25 gennaio il termometro discese a 
23' sotto zero. Fu in quell'anno che Piohegru 
mandò il 20 gennaio, nell'Olanda settentrio­
nale, parecchi distaccamenti di cavalleria e 
d'artiglieria leggera, con ordine alla cavalleria 
di attraversare il Texel, di avvicinarsi ai va­
scelli da guerra olandesi sorpresi all'ancora 
per il freddo e di impadronirsene. 

I cavalieri francesi attraversarono al ga­
loppo la pianura di ghiaccio, circondarono i 
vascelli e so ne impadronirono senza colpo 
ferire. 

Altro inverno freddissimo fu quello del 1812-
1813, tristamente famoso per gli inauditi di­
sastri ai quali Napoleone trascinò il suo eser­
cito in Russia. 

Breve, ma rigorosissimo ;fu il freddo nel­
l'inverno del 1819-1820, nel quale anno gelò 
anche la laguna di Venezia. 

Dieci anni dopo si ebbe una delle |più lun. 
ghe invernate di questo secolo, con danni gra-
vissirai all'agricoltura. 

Lo sgelo fu poi nel 1830 accompagnato da 
disastrosi o repentini squagliamenti e da gran­
di inondazioni fecero numerosissime vittimo. 

Gli inverni del 1840-41, del 1853-54 del 1854-
1855, del 1857-58 furono pure lunghi e disa­
strosi, e peggiore ancora l'invernata dei 1864-
1855. 

Anche l'inverno del 1870-71, ha lasciato lu­
gubri memorie, specialmente nella Francia de­
solata dalla guerra. Quanti soldati in fazione 
agli avamposti non morirono in quell'anno let­
teralmente galatil 

Sono stato fatte ricerche anche dei grandi 
freddi nell'antichità o la leggenda vuole che 
nell'anno 680 dell'era volgare sia gelato l'in-
tiero Adriatico. 

Nel 1132 II Po gelò da Cremona al mare e 
il Rodano si passava qomodameate a piedi. 

Nel 1240 la laguna di Venezia divenne uno 
specchio di ghiaccio sul quale s'andava a pas­
seggio e ballavano ie maschero. 

Nel 1290 gelarono intieramente il Oattegat 
ed il Reno. 

Nel 1305 si traversava il. mar Baltico ge­
lato da Copenaghen a Danzioa, 

Nel 1335 gelarono tutti i fiumi dall'Italia 
sattontrioaale. 

Nel 1433, nell'Olanda nevicò por i40 giorni 
di seguito e nel 1408 gelò il Danubio in tutto 
il suo corso. Nel 1S48 - dicesi - si tagliavano 
nella Russia con lafscure le razioni di vino 
poi soldati. 

Il 25 ed il 26 dicembre 1493 gelò il porto 
di Genova. Nel 1497 gelò quello di Marsiglia. 
Nel 1698, re Cario XH di Svezia traversò il 
piccolo Belt sul ghiaccio, col cannoni. 

CRONACA DELLA CITTA 
Importanti questioni 

CITTADÌNE 
Ecco la seconda lettera ieri promessaci da 

un nostro corrispondente ; 
Carissimo Direttore 

La lettera di un amico dell'Ospitale, e che 
si leggo nel Veneto del 16 corrente, eviden­
temente è scritta da persona che a questa 
nostra istituzione porta, come vi porta ogni 
buon oitt.idino, un vero affetto; ma a mio av­
viso le conclusioni allontanano piuttostochè 
avvicinare allo scopo di veder sopite le ver­
tenze attuali. 

Sorvolo alle premesse, alla carità cittadina, 
al perchè della lotta; son tutti cenni storioi 
che come ben dice l'autore della lettera, ha 
r>">iestrevolmente ed elegantemeate descritti 
l'egregio avv. Andrea Antonelli, e vengo alla 
precarietà nociva. Perche non s'è attuato tra 
Ospitalo e Comune quell'assestamento che s'è 
potuto applicare a Venezia ed a Verona? Ivi 
il Comune paga le rette che pagano gli altri, 
e ne paga tante quante eccedono tra le ren­
dite patrimoniali, e le spese sostenute. 

Ciò presuppone ohe prima d'ogni altra cosa 
siasi depurato il bilancio d'ogni altra spesa di 
imposte e tasse, dì amministrazione e di quelle 
diverse che non possono evitarsi in aziende 
di tanta importanza. 

Ora, a Padova cosa si fa di diverso ? Non 
si parla di rette, ma di sbilancio ohe il Co­
mune pareggia. Traduca l'amico dall'Ospitale 
la somma che paga il Comune in tante rette, 
e vedrà che a Padova non si fa né più né 
meno di quello che si fa a Venezia e Verona. 
Ma a Padova la questione tu sempre ed è di­
versa. L'Ospitale manda il suo bilancio con­
suntivo corredato da pezze giustiflcative, e 
gii screzi, e le scissure cominciano sempre 
dall'esame di questo pezze. 

Non so Se consti all'amico dell'Ospitale, ma 
a me altrettanto amico, si assicuri ohe e per 
il passato, ed anche recentemente si volle 
adottare l'occhio di Lìnee nell'esame d'un 
conto preventivo, cosicché la Giunta anche 
neir intento di veder menomata la distanza 
esistente tra 11 conto ospitaliere e quello del 
Comune, cominciò a falcidiare nelle cifre di 
alcune voci, non pensando che ogni falcidia 
era una ferita, e che il conto preventivo ospi-
taiiero era compilato da persone pratiche col 
concorso del Direttore che è un medico e che 
quindi molto probabilmente dovea saperne di 
più uno solo di quei membri del Consiglio che 
la Giunta unita assieme. Ora crede l'amico 
dell'Ospitale che vi sia persona che si rispetta 
e che si adatti a veder mutate le oi.fre di un 
preventivo? Il Consiglio Ospitaliero attuale 
ebbe ripetutamente elogi dal Consiglio Comu­
nale, e cortesie molte nei suoi rapporti con la 
Giunta. 

Ora perchè gli attuali clamori ? È vero, la 
differenza da .sanare è maggiore del con,5ueto, 
e non minore sarà quella prevista per il pros­
simo anno, ma di chi ne è la colpa se gli am­
malati furono in numero maggiore? 

Unico modo per realizzare le economie de­
siderate dalla Giunta sarebbe fissare un limite 
all'accettazione, ma io che conosco gli egregi 
uomini che sono all'Amministrazione del Co­
mune, credo che non ve ne sia «no solo di­
sposto ad adottare una misura tanto pertur­
batrice. E dunque? 

Veda la Giunta di mettersi d' accordo col 
Consiglio Ospitaliero concordandone le cifre, 
cosicché non debba il Consiglio Comunale in­
tervenire, e con una deliberaziono esser cau­
sa dì risentimenti o per la Giunta o per il 
Consiglio dell'Ospedale. 

A che può giovare la creazione di un terzo 
corpo giudicante?e dovs attingerebbe la Giun­
ta Provinciale Amministrativa 1' autorità di 
giudizio sul bisogno p. e. di un determinato 
numero di bottiglie - sulla inevitabile rinno­
vazione di biancheria, e via via su cento altri 
articoli che potrebbero formar soggetto a ri­
lievi specialmente a ohi non è addentro nelle 
necessità di un' amministrazione che ha una 

fisionomia speciale ? D'altronde la Legge nuo. 
va determina di già i.limitì anche alla Qiunt» 
Provinciale Amministrativa. Uscendo da quelli 
si troverebbe nella stessa deplorevole conse­
guenza a cui accenavo più sopra pai-lando dei 
Consiglio Comunale, cioè che no verrebbe un 
giudizio che non potrebbe non ferire l'ilna o 
l'altra di quelle Amministrazioni, e cije pò-
trebbe quindi causare dimisaionl senza una 
vera e solida ragione. 

Ecco perchè io credo ohe ogni vertenza deb­
ba essére' compost i tra Oon.sìglio Ospitaliero e 
Giunta. So v'ha una qualche differenza nelle 
conclusioni, supponiamo di 10 ed anche di 20 
mila lire, la Giunta potrebbe ammetterla con 
qualche riserva, ed il Consiglio Ospitaliero po­
trebbe accettarne il modo. 

Si potrà fare l'economia ? La Giunta avrà 
un motivo di più di .sentirsi soddisfatta, ed il 
Oonsiglio Ospitaliere composto di egregi citta­
dini sarà lieto di oCfrire le conclusioni con l'e­
conomie che si ripercuotono nel bilancio co­
munale. 

Le 20 mila lire si renderanno necessarie? 
La Giunta potrà constatarne la necessità o 
scioglierà ie sue riserve. 

Questo e nessun altro ó il modo per far 
camminare le cose delll' Ospitale. So, come 
dissi ieri, il servizio dei cronici verrà assunto 
dalla Casa di Ricovero, il Comune ne sentirà 
un sollievo per la differenza tra una e l'altra 
retta; ma non giova illudersi; all'Ospitale po­
trà accrescere il num ro dei malati, ed al­
lora? 

Un poco all'anno torneremo allo prime ci­
fre con l'Ospitale, ed avremo anche le retto 
dei cronici. Ciò a mio avviso dove ben guar­
dare la Giunta poiché tale eventualità farebbe 
escire anche da quel largo confine con cui 
deve essere guardata la questione dell'ospitale 
eminentemente umanitaria, ma ohe non per­
ciò dove avere un limite. A noi basta l'averla 
accennata. 

Se dissentiamo dall'amico dell'OspItals. ci 
piace però canstataro che per vie diverse ten­
diamo ambidue a toccare la stessa raeta, cioè 
a sottrarre ad infeconde agitazioni una que­
stione cittadina la quale ha due soluzioni: l'una 
quella che vi dà il Comune tutti gli anni; l'al­
tra quella che potrebbe venire dalla genero­
sità di cittadini che elargissero somme o le-
g ussero eredità di tale entità ohe le rendite 
bastassero alle spese - quest'ultima, poniamo, 
è il segreto di un... ingenuo; ma ciò non toglie 
che sia vero, e che lo desideri vivamente on 
amico dell'Ospitale e di tutte le pie istìtuziOBÌ 
cittadine, su alcune delle quali ci riseryianao 
la parola. 

La ringrazio e mi creda L. 

-A. :K»ac*03E»osi.-tc> 

DELLA ORISI BAKCABIA 
Ieri, nei nostri dispacci relativi alla 

Crisi Bancaria, è corso, nell' intitola­
zione, un deplorabile errore. 

Invece di stampare Liquidazione 
del ia Banca Romanai venne er­
roneamente stampato Banoa To» 
scanai 

Il contesto del dispaccio, al quale 
accenniamo, e tutte le notizie inserite 
nel nostro giornale di ieri sulla orisi 
bancaria del giorno, escludevano del 
resto che quel dispaccio potesse rife­
rirsi alla Banca Nazionale Toscana , 
ma si riferiva esclusivameute alla 
Banca Romana. 

Ad ogni modo ci affrettiamo a ret­
tificare doverosamente l'errore. 

Quanto alla Banca •^aseìonale 
T o s c a n a ognuno sa che trattavasi 
della sua fusione colli Banca Nazio­
nale. 

•p p T3 I 

IL PRINGiPE AWEDEO 
Ieri le città italiane, concordi nel dolore del 

Re, celebrarono l'anniversario della morte del 
principe buono, saggio, prudente • Amedeo 
di Savoja. 

Già 1 nostri telegrammi parlano a questo 
proposito: noi accenneremo soltanto ohe anche 
a Padova parecchie case erano abbrunate in 
segno di lutto e che il Sindaco nostro tele­
grafò a S. M. condoglianze per il triste anni 
versarlo. 

Giacché da Torino oì viene qualche parti-
colara sulle funzioni celebrate in onore del 
povero Principe, stimiamo opportuno di dire 
che la messa fu celebrata nella chiesa di San 
Filippo e che vi assistevano la Principessa Le­
tizia, il Duca d'Aosta, il Conte di Torino, il 
Duca degli Abbruzzi ed il personale della Oasa 
Ducale. 



LA QUESTIONE 
<a.©jL «ai,®ocscsTi.K>a.-ti. 

— e ^ O - » — 
L A BENEFlCiE'«ZA 

p e r 1 d i s o c o n p a t l 

lU.a Lista delle offerte 
Oav, Tua dott. Eugenio L. BO. — 
Trevisan G. B. » 2. — 
V.io (lott. Giovarmi (questo tro of­

ferte furono raccolto dal Comune 
OiàViiale di Padova) » 5.— 

Brioni nob. todovico » 2.— 
Cittadella conte Gino » 10.— 
l'ainiglia conti Ooriaaldi » 50.— 
Famìglia Colpi » 30.— 
Alfonsi Antonio » 2.— 
Frangini Luigi » 2.— 
Sacerdoti avv. Giorgio » 50.— 
Famiglia Trieste » 50.— 
i?amiglia Camerini » 50.— 

Somma L. 303.— 
Somma precedente » 812.— 

Totale L. 1115.— 

Pari! Carnevale 1893 
Il benemerito Club Ignoranii, pubblica il 

seguente programma per le grandiose feste 
popolari, a scopo di bonelicenza, che avranno 
luogo nei giorni 5, 9, 12 e 11 febbraio. 

Il Salone, trasformato nella più ricca ed 
attraento sala modnrna, accoglierà fra gii in­
candescenti splendori della luco elettrica tutti 
coloro che con l'allegrìa vorranno portare il 
uobila tributo alla benefìoenza. 

Vi saranno : Caffè, Birrarie, Ristorante, Con­
certi, Giardino pensile, Gruppi allegorici, Sor-
pre.so, Balli popolari. Concorsi alla fortuna, 
Mascherate, Carri, Passeggiate storiche ed u-
laoristìche, Premi in denaro e bandiere. 

Cittadini dei due Mondi I ! 1 
Il Gar.nsvale del IS9.3 resterà, per Padova, 

indimenticato. Accorrete; il nostro Yessillo 
tutti vi accoglie. E sotto l'egida di Esso che 
porta scritto Allegria e Beneficenza, trove­
r e t e di ohe passare ore felici, facendo del be­
ne a chi di Voi lo aspetta . Venite , l ' a l l e g r i a 
vi a t t ende , la Beneflcenza vi desidera. 

I L COMITATO 

Alberi! uob. Giovanni, presidcnle — Calore Dòiiienico 
vice-prcsidenle — B;iggio fiiuseppo — lìolliicin Sto 
iano ~ Cokuli Sanie — Corinaidì conte Gustavo — 
Del Lungo Ubaldìno — Fabris Orazio — (iraziaiii 
nob. Arturo — Grazianì avv. Edoardo •— Gribaliio 
Emilio — Grigolon Gaetano — Martini Antonio — 
Martini ing. Felice — Olìvotto Nicolò — Hescliiglian 
Vincenzo — Salerni Luigi — Sarcsin Antonio —-
Toschi Amedeo — Zabeo Antonio. 

Dalla l'urta Angelo, cassiere = Zilli Luigi, segretario. 
X , 

CEDINE DEI FESTEGGIAMENTI 
Domenica.5 febbraio - Aperturti e straor­

dinaria inaugurazione del Gran Salone dalle 
or» 7 pom. alla mezzanotte. - Musiche e balli 
mascherati. - Sorprese umoristiche. 

Oiovedi grasso 9 febbraio - Apertura del 
Salone ore 7 pom,, chiusura a mezzanotte. -
Musiche e balli popolari. 

Domenica 12 febbraio - Ore 12 meridiane 
Grande Corso mascherato con getto di Bori e 
dolci - Grandioso Carro mascherato rappre-
sentaùte « Il Concorso di tutto le Nazioni del 
Mondo in onore alla Beneficenza ». • Partenza 
dalls Stazione alla Piazza Vittorio Emanuele 
percorrendo le vie principali. - Apertura del 
Salone ore 7 pom., chiusura a mezzanotte. -
Musiche e balli popolari. 

Martedì 14 febbraio (ultimo giorno di Car­
nevale) - Ore 12 meridiane. Partenza del Cor­
teo mascherato dal Bassanello percorrendo le 
vie principali sino alla Stazione. - Apertura 
del Salone ore 7 pom., chiusura a mezzanotte 
- Musiche, balli popolari e distribuzioue dei 
premi alle mascherate. 

(L'ingresso al Salone sarà dirimpetto al Pa­
lazzo delle Debite). 

Con apposito avviso verrà indicato il prezzo 
d' ingresso. 

A favorire il concorso dei forrestieri, note­
voli ribassi ferroviari. 

Le iscrizioni per le mascherate concorrenti 
ai premi si ricevono alla Sedo del Comitato 
(Palazzo delle Debit) dalle 10 ant. alle 4 pom. 

G r a t i l l c a z i o n i degl i i n s e g n a n t i b e n e ­
m e r i t i . 

A mente dell'Art. 10 (1) del Regolamento 
approvato col H. Decreto 29 gennaio 1891, 
venne conferita una gratificazione di beneme­
renza a ciascuno dei sotto notati insegnanti 
dell» Provinola di 

PADOVA • Degan Sola Qiacomina, Padova ; 
ristori Teresina, Padova ; Melati Sauté, Pa­
dova; Do Fanti Santina, Padova; Giacomuzzo 
Massimiliano, Piazzola ; Fabbian Carolina, Sao-
nara ; Lolato Antonio, Saonara ; Huissè Bar­
bieri Elisa, Vigonza ; Zanelli Angela Vesoova-
aa ; Bcrtini Antonio, Ponte S. Nicolò. 

CITTADELLA -- Zucchetta Anua, Massanzago; 
Costo Maria, Cittadella ; Toffola Italia, S Pie­
tro in Gu; Roffato Vittoria, S. Giustina in Colle 
Bressau Annita, Cittadella ; Mursi Dario, Pio­
ve ; Guardi Luigi, Cittadella ; Schiovotta An­
gelina, Piovo ; Fincato Adriana, S. Martino di 
tiupari. 

ESTB - Carolo Andrea, Baone ; Soatolin Ma­

ria, Oastelbaldo; Brandonl Pistorelll Eurosia. 
Lozzo Atestino ; Zanzana Giuseppe, Mogiadino 
S. Pidanzio ; Bressan Giuseppe, Pernuraia ; 
Chiarello Federico, Ponsò; Ponchio Ettore, 
Battaglia; Abrianì Vittorio, Villa Estense, 

(1) Le gratiflcaziotii agli insegnanti bene­
meriti dovranno ossero assegnate dal Consi­
glio scolastico sulla proposta del regio prov­
veditore agli studi. 

Il numero degli insegnanti reputati merito-
voli di gratificazione non dovrà eccedere il 
4 0|0 degli insegnanti delle pubbliche scuole 
della provincia. Inoltre il regio provveditore 
dovrà dar conto particolareggiato della dili­
genza, del metodo e del frutto dell' insegna­
mento di ciascuno degli insegnanti proposti ; 
nessuno dei quali potrà essere a ciò designa­
to, se nel processo verbalo di visita dell' i-
spettoro scolastico non avrà riportato almeno 
8il0 sulla diligenza propria e sul profltto do­
gli scolari. 

.Approvate che siano le proposte del consi­
glio scolastico, no sarà inviato un elenco al 
Miniiitero, che ordinerà il pagamento delle 
sontjne assegnate. 

Il d i sco r so de l d o t t . Gri l l i . 
È stato pubblicato il discorso del dott. An­

tonio Grlffl, vice-presidente dei Volontari ve­
terani 1848-49, proiaunciato per il 15. anniver­
sario della morte di Vittorio Emanuele II. sotto 
la loggia della vecchia sala del Consiglio il 9 
gennaio 1893. , 

Il discorso è dedicato al co, Saladini, pre­
fetto della Provincia. 

L o « S t u d e n t e ». 
É uscito anche il num. 5 di questo perio­

dico, che accenna di farsi sempre migliore. 
Auguriamo ai nuovi redattori del giornale, 

che conta glorie non comuni nel suo passato, 
che ciò si avveri e presto, 

« ^ * 
I l cav . Domin ic i . 
Con vivo rammarico abbiamo appresa ieri 

sera a teatro la notizia che il oav. Dominici 
trovavasi alquanto indisposto. 

Noi gli auguriamo di ristabilirsi prontamente 
anche perchè desideriamo applaudirlo domani 
a sera nella sua serata d'onore, che 1' accor-
renza numerosa del pubblico renderà solenne. 

Cogliiitno anzi l'occasione per annunciare che 
si rappresenterà II Conte di Montecrislo. 

« 
tt Ih 

FacUi taz ion l ferroviarie. 
Le Società ferroviarie hanno concesso delle 

facilitazioni per la flora dei vini nazionali, per 
concorsi enologici e per l'Esposizione di pro­
dotti alimentari che avranno luogo, in questi 
giorni, in Roma. Queste facilitazioni, che con­
templano merci e persone, si possono esten­
dere dal 15 gennaio al 5 marzo. 

• t . 
G r a s s a z i o n e m i n u s c o l a . 
Sulla via ohe da Et entello mette a Tra­

monto fu l'altro ieri fermato da uno scono­
sciuto un carrettiere, che se ne andava con 
un carro di grano al molino. 

Il carrettiere pelò, grazie un previdente ec­
citamento al cavallo, pensò di salvarsi dalla 
strana ingiunzione dell'assalitore, il quale vo­
leva 0 la solita vita o i soliti soldi. 

Ma perchè il cafrettìere aveva compreso 
che l'assalitore s'era dato alla grassazione per 
fame, cangiato pensiero non fuggi più, ma in­
vitò a seguirlo a Tenoarola, dove l'avrebbe 
condotto seco in un'osteria a mangiare. 

11 grassatore lo seguì fin quasi al principio 
del villaggio, quando però gli apparvero le 
prime case. Dio sa per quali riflessioni giudi­
zioso, esso credette opportuno di darsela a 
gambe. 

Null'altro in proposito, se non la denuncia 
all'autorità. 

Si crede che il grassatore appartenga ad una 
carovana di zingari, che da alcuni giorni gira 
por quei paesi. 

« 
B a m b i n o b r u c i a t o . 
A Monsolìce, l'aUro ieri certo Edoardo Ma-

sin, bambino di anni 3 li2 app«na, essendo 
rimasto solo in casa, s'avvicinò al fuoco e in 
un momento di distrazione cadde in mezzo alle 
fiamme, che in poco tempo lo resero un car­
bone. 

Le autorità procedono ora contro la madre 
del bambino, corta Maria Confluì, perchè non 
Io custodì. 

A r r e s t o . 
Certo Volpìn fruttivendolo ambulante, ave­

va tentato ieri di portar via dalla bottega del 
liquorista Furlan in Piazza dei Frutti, due bic­
chierini, truffando il medesimo di quattro soldi 
d'un liquore bevuto. 

Le guardie arrestarono il Volpin e lo t ras . 
sero a S. Chiara. 

Era ubbriaco. 

l'nUìma ora sostituito col brillantissimo Car­
nevale di Torino. 

Buonissima l'esecuzione da parte di tutti, 
.specialmente del brillante signor Mazzi nelle 
vesti di Romano; ilarità e battimani continui 
nell'uditorio abbastanza numeroso. 

Spigriamo ohe 1' indi.spo,sìziono dell'egregio 
cav: Dominici sia del tutto scotnpàrsa ; in­
tanto per questa sera sì annuncia la replica 
a richiesta delle scene n/ipoieiano di Oognotti 
A Santa Lucia. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Si rappresenta r opera 
in un atto, del maestro Mascagni 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo ODALISCA Oro 8 1(2. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

A Sa.nia Lucia 
Ore 8 l i 4 . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 19 gennaio fSSS 

R o m a l i P a r i f l l 18 
Rendita contanti —,= Rèndila tr. 3 OiO 90,57 
Rendita por line 34,35 Idem 3 0|0 pcrp. OI.IO 
Banca Generale 8 1 8 , - Idem 1 Ita 0(0 100,30 
Credito mobiliare 411S,- Um ital. 8 0[0 1)0,40 
Azioni S. Acqua Pia -—,— Cambio s. Londra 25,11 
Azioni S. Iir.mobilìare 100,— Gonsolillaiì ingl. 9818110 
Parigi a 3 moaì —.,_-. ObbUp. Lombarda 310,78 
Londra a ì niosì „ ^ Cambio Italia 3 7l8 

M i l a n o 18 Rendita tnrca 21,07 
Rendita ìt. contanti 94.00 Banca di Parigi un ,so 
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Cotonificio Cantoni 380,— IlQndita spagnuela 00, -
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287,— Banca Ottomana 866,25 
28,=. Grodìto Fondiario e42,50 
30 ,= Azioni Snoz 2688,= 
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Francia a rista 104,18 Ferrovie meridione 1 61»,2! 
Londra a 3 mesi 25,96 Preatilo ruRso 77,15 
Boriino a vista 128,50 Prestito portogiwae 22 1|3 
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Rendita italiana 94,40 Rond. in carta 98,0-1 
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B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 19 gennaio 
Crani fermi domandati da 21.50 a 22. Gra­

noni da 14 a 15. Avene da, 16 a 17 fuori da­
zio comunale . 

Gorriere dell'Ari© 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Continuando ier sera l'indisposizione del 
cav. Dominici il promesso dramma novissimo 
del Testoni II signor Commendatore fu al-

Nostre informazioni 
Coloro ohe volevano ad ogni costo 

ev i t a re gli scandal i sono invece r iu­
sciti ad a g g r a v a r l i , e il fatto del Cu-
cinioUo b a s t a pe r t u t t i a d imos t ra r lo . 

P e r s o n e degne di ogni fede assi­
cu rano che da parecchie s e t t i m a n e si 
bucc inava in regioni assai p ross ime 
al gove rno che il Di re t to re del B a n c o 
di Napol i , sede r o m a n a , non si t r o ­
v a v a in p iena nugola colle sue ope­
razioni, e ohe fra la Direzione Gene ­
ra le e il Cuciniel l . ' , cioè fra R o m a e 
Napoli, fosse in corso da pa recch i 
g iorni u n o scambio a t t iv iss imo di t e ­
leg rammi . 

< • " * 

Ora lo scanda lo è al colmo. I n t a n t o 
da ieri ad oggi i due milioni sono di­
ven t a t i due 6 mezzo. 

Ier i si pa r l ava che il Cuoiniello 
fosse g ià s t a t o a r r e s t a t o a Napol i , m a 
poi la not iz ia fu d i ch ia ra t a e r ronea . 

Difat t i c o r r e v a n o più t a r d i a l t r e 
voci secondo le qual i egli sa rebbe già 
in Grec i a . 

Si afferma che / il Ctioiniello da 
ol t re u n anno fatiesse r i c e r c h e i rre­
go la r i di s o m m e al Cassiere . 

L e t t e r e da R o m a confermano ohe 
la Direz ione Genera le del B a n c o di 
Napoli h a g ià spedito a R o m a 2 , 5 0 0 , 0 0 0 
l i re equ iva l en t i a l l ' impor to m a n c a n t e . 

.% 
I l fa t to del Cuoiniello r ecò t a n t o 

m a g g i o r e sorpresa in q u a n t o ohe la 
s u a i n t e g r i t à e ra proverb ia le , 

. % 
Impress ione graviss ima per la no­

tizia diffusa, m a della qua le non ci 
f acc i amo g a r a n t i , che il depu ta to di 
R o m a , Narduco i , s ìa debi tore ve r so 
la B a n c a di o l t re q u a t t r o milioni. 

•*~ M I 

I FUNERALI 

VlTTORI^ÌfANUELE 
(S) ROMA 49, ore 10.20 a. 
Dalle 8 l i2 di starnano le guardie'chiu­

dono s;li sbocohi delle vie che portano in 
piazza dei Pantheon e della Minerva per 
Impeiiire le confusioni. 

[I Pantheon 6 addobbato come negli anni 
precedunti. Il gran lucernaio disila volta è 
chiuso da uno slemina di Savoia. Intorno 
lo cappelle sono tutto parate a lutto, alla 
base della volta, sulle fine.stre intorno si 
alternano panni neri e stemmi sabaudi. 

In mezzo alla chiesa sorge il grande tu­
mulo. È quello solito che non è mai stato 
molto bello e che ttilc,s.so jivrobbo bisogno 
di essere rinfrescato. !n mezzo al tumulo, 
molto alto, sostenuta da 6 statue posa la 
bura soprala quale ardo una lampada. Lam­
pade, ceri, fiaccole a spirito ardono tutto 
intorno. Il Pantheon è fulgente di luce. 

Ai lati del catafalco e all'ingresso del 
tempio fanno servizio d'onore i corazzieri. 

I veterani sono davanti la tomba del Re, 
presso la quale ardono altri cari ed altra 
fiamme a spirito. 

Mentre corro al telegrafo per raandnrvi 
questi particolari cominciano a giungere le 
autorità in carrozza di mezza gala, e gli 
invitati. 

Le autorità che assisteranno e per le 
quali sono pronti ì posti sono le Case ci­
vile 0 militare de! Re, i ministri in grande 
uniforme, le presidenze e le Commissioni 
del Senato e della Camera, la presidenza 
del Consiglio di Stato, i comandanti il 
Corpo d'armata o la ilivisione, lo rappre­
sentanze militari di guerra e marina, le 
rappresentanze della magistrature e politiche 
e à\ tutte le amtninislrazioni civili dello 
Stato, il corpo diplomatico, i collari e le 
cotlaresso dell'Annunziata. Raijpresenlanze 
d'ogni genere. La Giunta e i Consiglitiri 
comunali.-

A piedi del Tumulo e della Tomba fu­
rono deposto stamane molte splendide co­
rone - non potei avere l'elenco completo -
abbondano i fiori freschi. 

Le corone furono miindate da alti per­
sonaggi, dagli Istituti della Cittti, 

II palco pet* gli esecutori della messa 
di Tebaldini e Rossi fu innalzato nella Cap­
pella in faccia a quella della Tomba del Re, 
e si protende mollo avanti nel Tempio es­
sendo moltissimi i cantori. 

Quando il fun^M'alo sarà finito vi tele­
graferò d'urgenza ma non so se arriverò a 
tempo. 

Vidi recarsi al Tempio un grandissinio 
numero di signoro dell'aristocrazia vestite 
a lutto. 

Desta molto interesse la messa, di gene; 
re nuovo per Roma e sulla quale molto s' 
discute da quelli che udirono la prova ge­
nerale e la esecuzione fatta 1' altr' ieri per 
la Regina. 

A me la messa ha fatto grande impres­
sione nelle due volte che l'ho udita. 

È composta a sole voci e nello stile co-
sidetto palestriniano, non però nel senso 
che si attribuisce comunemente a questo 
valoroso, cioè di musica cerala senza ac-
compagnainento. La messa di Tebaldini e 
Rossi è informata allo stile polifonico delle 
antiche scuole italiane. 

1 due maestri bresciani la scrissero in 
collaborazione perchè la messa fu l'atta da 
loro in soli quindici giorni. 

Dalle due prime audizioni mi parve più 
severo, più ortodosso nel procedimento il, 
Tebaldini. I temi sono tolti in massima 
parie al canto gregoriano e svolti colle re­
gole del contrappunto diafonico. Il Rossi 
invece 6 più indipendente nella forma e 
nella condotta ; più moderno, ha ritmi e 
proceditneiili armonici che si etnanoipano 
in qualche maniera dagli antiobì. 

Però pure ammirando la produzione del 
Rossi preferisco quella del Tebaldini ohe 
sembrami più logica dovendo informarsi 
allo stile chiesastico antico, e per ciò sem­
brami raggiunga religiosamente offetti mi­
gliori del Rossi ohe però ha alcuni punti 
veratuente splendidi. 

Del Tebaldini ò la pritna parte della 
messa, del Rossi la seconda, 

Del primo splendido il Kyrie ohe nella 
chiusa raggruppa i tre temi con grande 
effetto di sonorità. Magistrale il Dies irae 
e nel Dies irae specialmente il Querens me, 
il lacrimoso, la chiusa sull'amen, ma più 
che tutto il Tibi mirum di un effetto po­
tente. 

Del Rossi magistrale il tema Hostias et 
praeces dell'Offertorio, l'entrata del Sanctus 
e l'Oso'rtiio, sebbene in .questo si noti spe­
cialmente la sua modernità e quindi gli 
tolga di effetto religioso. 

La chiusa del Communio è di un effetto 
potente. 

Vedremo se al pubblico oggi la messa 
produrrà lo stesso effetto che ha prodotto 
m me. 

E dirovvi anche dell'esecuzione dirò cosi 
ufficiale. 

I n t e n d e n z e di flnanza 
(S) ROMA, il), oro 8 a. 
Si assicura ohe nel prossimo febbraio 

saranno notninali diocciolto Segretari d'In-
tendenza di finanza, in seguito all' ultimo 
movimento di quel personale. Le nomìntt 
saranno pubblicate prossimamente. 

H I r e d d o 
(S! ROM/V 19, ore 9 a. 
Si hanno dettagli^da'tutte lo provinoie. 

n o n c h é dall'estero si-ii gravissimi danni 
cagionali dal freddo. 

I casi di assideramimlo sono raoiteplici. 
F u s i o n e 

(S) ROMA 19, ore IO a. 
Si conferma oho furono firmate ieri le 

convenzioni fra la Banca Nazionale e le due 
Banche toscane per la formaziono delhi 
Banca il'Italia col capitale di trecento mi­
lioni di lire. 

Fu firmata pure ierscra la convenzione 
fra le tre banche riunito e hi Banca Ro­
mana il cui passivo ed attivo sarà assunto 
dalla Banca d'Italia. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Ul PADOVA 

SO Gennaio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo (nedio di Padova ore 13 ra, 11 s. 23 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 13 s. 50 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
soi^nìte all' altezza di metri 17 dal suolo o di 

metri 30,7 dal livello roedio rial risaie 

18 Gennaio Oio y i o Ore 

" ' " 1 pom i^poffi. 

Barometro a O'- mil 754 1 T)() 6 , 760.0 
Te rmomet ro centlgr - 8 4 - 1 .0 —0 .6 
Tensione del v a p . acq 2 2 2 8 2 5 
timidità re la t iva . 01 6 J !)7 
Direzione dei vento . N N W N • INiM5 
Velocità ohil. o ra r , del 

vento 9 5 ; 7 1 
Sta to del cielo . . se reno cop. : oop. 

l.o IQ 

Temperatura massima = -f O.-O 
» minima = — 8'.4 

Mìiiimo della mattlma del 19 — 4-.7 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACOHBTTO Proprietario 
Leone Angoli gerente resp. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisce 
in locazione, a deterisninate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti conipioti dt I 
f»az alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.'tzione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensi» N. 1531) 

E per il 7 Aprile 185)3 
BIRSARIA Ristora­

tore con Giardino agli STATI UNITI in 
P a d o v a . 

Rivolgersi aila Ditta - Pietro Smiderle 
- PADOVA. 

DA VENDERE 
in buonissime condizioni ed a buon mercato 
un BKOUtiHAMS. 

Rivolgersi all'amministrazione del nostro 
Giornale. 

coPiE^'^MÓDA' 
iN14££. SONO 

mum 
«.ORATI 

iPERU 

SI PUBBLICANO IN MILANO 
h„.nv-„^Ll°El8.D'OEHIMESEINZEDIZI0B|A.||,.,...„ 
DmllO S » . PIOOOU EDlz; GRANDE mii/S llUilln 

HUMERl %U8,oo|LU6,oa;^''ASSi)llll 
01 SAGGIO / H ^ B i ^ T ^ 

'MANUALI HOEPLI 
li:tàS*R'3Ì«VV0UÌMIaEi;AT1-ÈLEG.lN TÉLA -r 

PREZIOSA COLLEZIOHE 
tH cu l i pur lUISTIII SCiEHZIATI COKTEMPOlUSa 

IRiTTAHO TUTTE lE MATERIE DEUO SCIBILE VHMO 
SIDIVIDllUOIIISERIE-SCIEfniFICHBIISIICit-SPICUllcTECHICA 

•CHIEDERE GRATIS tb CATAtOC 

Lii fiiciiiià con In ([ualo ì bumbiiii o lo persone deli­
cate pi'cndono 1' EMUI-SlONE SCOTT p.(l ì heticfici eifeiu 
elle lio ti'iiggono la i-csni'o iiicriLovole del plauso d(ii prhi-
clpiili medici dei mondo. 

(Guardarsi dalle t'al̂ ifiî iî 'ioiù o sostìliizìoni) 
SperiiìieriUita Iti loro EMULSIONÎ : SCOTT d'olio di T'-

gato di iiiciluKKO con iporosfili di calco e soda, posso i:c-
certai'c che essa corrìspordo pienamente alle indtcnzìont 
per l(j qaiili vieoB raccomandala, olirecliò è u» riincdìo 
tigevolmnnlo lollerato, sia nell'ano d'ingliìoUirlo, sia nî l̂  
digerirlo, dallo persone che ne fanno uso, specialmenic le 
donne ed ì bamoiaì 

Doli. cav. MATTEO LANZI 
36 Medico Prim. ncH'Usp. S, Dio. Laleraiio ia Hom^ 
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PUBBLICAZIONI 
della Premiata Tipografia Editrice FBANCESCO SACCHETTO 
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Alcni-fll I». Discorso su Fr ancesco Petrarca 
letto in Padova il 19 luglio 1874. li. i 

l!«llnYU<3 prof. s,. Dell' E kmenlo morale e 
logico nel Diritto bri vaio. Discorso letto 
in occasione delfap ertiira degli studi. 
Padova 1869, in-8 . . . . . . » -

— Note illustrative e critiche al Codice Ci­
vile del Remo, Delle Obbligazioni. 
Padova 1875, in-8 . . . , . . » 

— Conìinua%ione delle note illustrative e cri­
nelle a! Cod. Civ. del Repio. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . » 

— Riproduzione delle noie già litograjute 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . 

lio'Diiifiii dott. 0.. Il Sacri/icio ossia le due 
amiche. Dramnaa in tre atti. Padova 
1873, in-16 » • 

-. Il Maestro del Villaggio ossia Conferen-xfi 
domenicali. Libro di lettura e di premio. 
Padova 1872, \n~12. (Biblioteca scola­
stica,. Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico . . . . . . . 

85cr<iii?: prof. »*. Giorgio e la sua educa-
7jone. Padova 1878, in-iò . . . » 

jBlujtKl I-. Opere mediche, ordinate ed an-
asolni'Bii dott. s.. La Stenogra/ìa Italiann 

secondo il sistema dî  ( abeisberger 
Noè, co« tavole. Quarta edizione. Pa­
dova 1881, in-i2. (Biblioteca Scoi), . 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . , . > « .a» 

IEo«iiit«W prof S''. Elementi di P.!icologia e 
Logica. Padova 1892 in t ió . , . . 2 . — 

ts««-l«nc<t<> prof BJ. Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova iwg, in-i3. . » S. ^ -

— Trattato coitif le/o di fotografia, con inci­
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » « . — 

C«iiiEat>'i«!i prof. «•. Manuale dì Apicoltura 
raTJonale, con incisioni. 1874, in-S» » • * • 

Camell i , i4. « 4«arliìor« «S. Corso d'Ana­
lisi algebrica Padova 1886, voi. 1. » IS,— 

C»i»i>«llet<i pi'. *•• Storia di Padova dalla 
sua origine siuo al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » * 5 . — 

CMVMgiiiK'ft prof. * . Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova 1863, 
in- ' i ' . . . . . . . . . . . * 41.— 

Cavale»lo A. Pensieri e voti pai coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. Pa- • 
dova i858, in-8 » *.— 

C i t t a i l c l ì » conte di. VItalia diDanle. Studi. 
Padova i8ò5, in-8 . . . , . . » « . — 
in-4 » -i, — 

Col!in«i«iM« iti. Bi. Catalogo di libri rari e 
j6r,j;ftóJ7.Bassano 1864, in-8, voi. j » e . — 

C o l e t t i prof. I ' . Delle agtie minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 .̂  ,• • » — * * 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. .Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 » -

— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rognetla. Padova iSSg, in-8 . . » -

— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-S. . . . _ . . . . . » -

CoffUCmaJ BJKWIÌK. Quale la miglior forma 
di Governo ì Trad azione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof Luzzatti. Pa­
dova-1868, in-12 , . » S.— 

MoMte A8iali!«5«'i. Le pm belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in~i2. (Biblioteca Sco­
lastica) ' . . . . » f.SO 

Btau te e l"a<l«»'.-'i. Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvajjnini; G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, li. Moi'purgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa­
dova i865, in-8 » ». — 

U c l ColBtó fia. Marniate pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1843, in-4 •• • • • » S .— 

D e l»«»»a«» •iimiiuSnl proti B". Dell' In-
segitatnento dette lettere italiane, negli 
Istituti Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-12 • . . . . » -

ite aiariii prof. A. Esame del Corso di Di­
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione.., Padova, .in-8 . » *0.-

I l e I i eva prof. t i . Storia documentata di 
Carlo V in correlandone alt Italia. M0- : . 
lumi 1, 2, 3, 4 . . . : , , . . . . ? 3 5 . 

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in, oc­
casione dell'apertura degli studi; Pa­
dova, 1867, in-8 . . , : . . . » -

l>iuu C«»Mi>«s"»- Le più bette iHigine della 
cronaca Fiorentina, con; introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-i2 (BibliotecaScoi.) » —.6» 
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E n n c i B o s c r (1. Disguisii(ioni storico-psi-
cùlo^che intorno alla origine ed essala 
dell anima umana in generale, •<ìcc:.. Ve­
nezia i853, in-8 . , ; . , . . » «.SS 

lE»niiSclis*4 9S. Racconti sociali. —' Condi­
zioni diverse - Storia • di mi uomo • 
qualunque - I n cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu-

' me ìn-iò . , . . . ' . . . . » t 
r a v a F » prof. A. L'Integratore dì Dupret ed 

il Planimetro dèi movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 , . J-, l.BO 

— j^exiont ai statica Grujica, con tavoic. 
Padova 1877, in-8 » SO.— 

F e r r a i prof. Si. Degli intendimenti e del Me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 . . . . . . . . . . ~~,«0 

Ifei-rai ' i 1*. Et libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-iò » —.'5."» 

l'vsanarini.. Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova i85ò, in-)2 .•> I . 5 « 

Crabet l i ing. I ' . . / / Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 » *.— 

Cialliaiss cav. ai. Teati'O Veneziano. El 
Moroso della Nona — Le barufe ^ 
in famegia. Padova 1878, Volu­
me I. . 

— Volume II. : Nissun va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

— - Volume III. : La Chitara del papà — 
M a / » . Padova 1881. ^»**' 

— Volume IV. : Teleri vechi — Le serve 
al forgio. Padova 1882. 

~ Volume V. ; Tuli in campagna ~ 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI. : / coi dei cuor — La 
Marna }w mor mai. Pàdova i8f 

— , Volume VII. JJn pare disgraxià 
Un ^io ijiocrìta. Padova 1887. 

4>ni-it3vra prof. « . Trattato dì Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. P a ­
dova 1891, in-i3 . . ' . . . . . » S, 

— Elementi di Aritmetica pratica ad uso delie 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in~i3 Sesta ediz « 8 , 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equai(ioni 
di primo grado per le scuole secon­
darie inf. Padova i885, in-12 . . » i . — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

"- Elementi dì Geometria con mmierosi pro­
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori. Pa ­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. » 3 . — 

iCi»vl,Jcrri prof. « . Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova i8S6 â . S.50 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. Pa­
dova, 1886 . » 3 . — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
dì Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a 10000. Padova 188& . » 3 . — 

fneTOHUta &•. M, Fisiologia ed Igiene del Con­
tadino ài Lombardia e del Veneto. V'A-
dova 1874, 'n""- • • . . . • . » * . — 

OiiiaeouiiBii prof. tì». A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. Mugna e F. Coletti 
Padova, in-8. Volumi io . . . »,40.—.. 

<MO«tl>v »'wBi ^i'olfaMK. Herman und Do-
rolliea. Canto'!. annotate ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
i885.'Seconda edizione . . . . » t . 5 « 

— Herman und Dorothea. canto II. anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio,,Padova i883 . . . . » «.&« 

C u e r x n u à prof. Ci. Un Materialista in cani-
paglia. Padova, in~8 ' » a . — 

— San Marco nelf arte e nella storia. Di-
- scorso. Padova 1878 . , . : . » • 1 . — 

I l a l i en i c lK prof, 18; Principiì dì Prosodicf 
'" e metrica latina e Prosodia metrica ita~ 

fia?!» del prof. Riccoboni. 1874. in'i2 » * .50 
U c l l e p prof. A. n terreno agrario. Padova 

186^, in-12. » a . s é 
~ Cenni generali suH' Agro padovano. Pa­

dova i853 . . . : . . . . . » «. _ 
— Sulla moltifìlicazione delle pian/e. Padova 

i858, in-8 . . . » - . 8 ® 
— Sull'allevamento del bestiame bovino. ]?«.-

1- dova, in-8 . . . ,- » » .50 
- i Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 

in-8 » «.60 

l<àuils|jcvjs;cr. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 1 » S. 

l i a n d n e c i prof. iLi.' Storia del Diritto Ro­
mana dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­
scicoli 12 . ; « 8 8 , 

l i a n r o i i t i E . Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 . . . » ». 
— Come la pedagogìa sia necessaria alla 

donna. Parole lette nella scuola nor­
male provine, di l^adova. Padova J883 
i n8 . . . . . . „ I 

\j«ta»ì^n« prof. -•». Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1S71. iBibl, Me- ' 
dica) . . ; . „ a.5© 

I jeoui conte » . DeH Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 

;, 1873, in - ió . i » j . _ 
i,us8a«i». prof. 1'. VEducazione degli istinti. 

Padova 1873, in-i2. (Biblioteca Me-

- .60 
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— Fisiologia dei colori.P-ddovai873,in-i2 » 
— Manuale di Fisiologìa umana. Voi. I, 

Alimentazione e digestione. Padova iSj() » 
-^ • Voi. i l : Sanguifica^. Padova 1879 . ,. 
-i- Voi. Ili, ; Innervdz.. Padova 1880 , » 
— 'Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa­
dova. 1881 . .• » 8. _-

— Oi-igine della specie e sua pretesa tra-
sformaz. Padova 1883, in-iò . . » -s, ~ 

IiMieaiatti prof. l i . Del metodo nello Studia 
del Diritta Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. P a ­
dova 1867, in-8 » —.«o 

— Prelezione ad tm corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 » —.CO 

iJlalsnigiàaii conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, '"-?• - • • • '*• ~-

— Programma del Corse di .Diritta Giudi 
Ziario Civile Padova 1884. in-8 v e 
lume I . . . . . . . . > S<is,— 

~ / / Procedimento Civile e le Riforme. Stu­
dio. Padova i885, in-8. . . » 3.— 

tWanfred in i avv. S . L'Ordinamento giu­
diziario e le riforme. Padova 1883, 
in-8 B.. ."B.iiO 

iHfnnfHii conte V. Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-16. . » 5 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa ­
dova 1875, in-12. » « . — 

Slnn jn w. Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, in-4 . . » S. — 

SlesseilagEia prof. A. Le statistiche crimi­
nali dell'Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto, Ven. J867, in-8. . » 4.SO 

— Della Scienza nell'età nostra ossìa dei 
caratteri e dell' efficacia dell odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu-

' rale. Padova 1874 » a. -7-
iVHiutu A. L'aurora d'un uomo grande, com-' 

media storica in cinque atti. Padova 
186.4, >n-8 » I . — 

WoMscUi BSc«««.-«i*iii. ì/ìaria. Racconto, Pa-
; dova 1872, in-12 » —.55 

Dlontai ia i ' i prof. ,-4. / / Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » «.SO 

Moposinji l j . Elettori e Deputati. Brevi ri­
cordi'. Padova 1874, in-8. . . . » — 5 0 

,7Koii*|ner^» prof. K'.'. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in-8 . » -8. — 

MwaiKl ss. Intelletto, memoria e volontà, con-
• versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 

in-i3-. Seconda edizione. (Bibl. Scola­
stica). . » «..l© 

Wi>««-n'> prof. «i. Lezioni di Astronomi a nau­
tica per i capit.ani di gran cabotag­
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » %.— 

©i 'olo^i« ' march. Serie cronologico-i'storìca 
: dei canonici di Padova. Padova i8o5 y> 4.—-
Osscf*«l««'e Euganeo. Annuario del Gior­

nale dì Padova. Anno 1 e 2, in-8 » 3 . — 
Pagasi^i fî . BB. Trattato dei possessi, secondo 

'•il Diritlo romano, francese e austriaco. 
Venezia i8,')5, in -8" . - . . •. .••» » 5 0 

Porta<•«(;•««» (il) militare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer-^ 
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866. . : » - . « . -

P r a t i *1.. Dolio la «uerra. Canto. Padova 
•1866".^^ V : . » --..-.» 

— L'Entrata a Venezia. Canto al Re. Pa­
dova 1866, in-8 . . , . . . . » -

Bal»l>en«> ,%. Istruzioni popolari sui Giu-
• ' t^ati ed aniiiUazioni pratiche relative. 

Padova i87r » -
U o g o l n m e u t i universitari generali e par-

z& 

so 

•Ziali. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » J.aw 
R o n c n u i * . Farinata degli Vberti. Dramma. 

Padova 1878 . » l . s » 
B n s a u e l l i prof. t!. Orazione funebre sulla 

salma del prof essere Vincenzo Pinati. 
• Padova 1876, in-8 » —iis® 

» o s s » t » i prof. »'. Sul magnetismo. Lezioni di' 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3 . — 

Kiist ieiMi C. Adolfo Nelli. Racconto. I^a-
dova 1873, in-16 » —.•sa 

Sncca r i l o prof. P . A. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova iS8r, in-8 . . . . . . 'v 41, ~ 

SaeisanUt dott. A. Colf osco. Racconto. Pa­
dova 1874; in-12 » i .S® 

S a c c h i ing. Si. Piano organicQ di mamiten-
Zione stradale. Padova 1864, iri-4 » s . — 

SaSUoH» prof. e . K. Le nuove leggi, espo­
sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 . .' ,, —.n 

S a n t i n i prof. « . Tavole dei Logaritmi^ pre­
cedute da un -Trattalo di trigonome­
tria pipna e sferica. Terza edizione. 
Pàdova 1869,,in-8 , » 8 .— 

S a v f a t i i .&. Rime venerane- con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova i886- „ t . - -

S c o p o l i »'. Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 » 1.20 

S«hiis»fcr prof. S'. La Famiglia secondo il 
Dir. Rem. Padova 1876. Voi. I . » », — 

S c i m i prof. A. Conferenze scientifico-popo-
larì tenute ai maestri elementari. La 
respirazione 0 l'igiene delle scuole-
I concimi - Gli ingrassi piìi comuni -
I danni nell'agricoitura pcv l'avvicen­
damento di frumento e granoturco -
I principi! fondamentali dell' econo­
mia rurale in relazione all'alimenta­
zione del bestiame - 11 granoturco e 
la polenta - Le risaie ed il riso - I 
foraggi pel bestiame. r>adova 1874, 
in-12 s,. S. — 

— Della fabbricazione e conservazfone dei 
vini. Seconda edizione, con aggiunte e 
correzioni. Padova 1872, in-12 . » a. — 

— Dei couibustibili e dei metodi di riscalda­
mento degli ambienti. Lez. di chimica 
applicata. Padova 1874, 'n-12. . » «. — 

Se l sa t J»» mm-ch. s ' . / / (Meglio elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova J872, in-16, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . . » 4 . — 

~ Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado­
va 1882, in-12 » 4 . — 

— Vantaggi del vigneto a palo secco nei ter­
reni steritr del padovano. Padova ]S63, 
in~i2 . . . » —.ao 

— L'arte nella esposizione di Padova del iSiiij. 
Osservazioni. Padova 1869, in-16 » —.5» 

— La qiieslìone del nuovo Museo. Osserva­
zioni e schiarimenti. Padova 1869 » ~ . 3 0 

— Guida della città dì Padova e suoi prin­
cipali contorni, con incisioni, vedute e 
pianta. Padova 1868 . . . . . » «•!.-— 

— L'insegnamento artistico nelle Accademie 
di Belle Arti e nelle Scuole ed Istituti 
Tecnici, Padova 1869, in-8. . . » S. ^ 

SiittOM prof iì. Le malattie della jielle ri­
condotte ai loro clementi analomici. Tra­
duzione Ricchetti e Fano. Venezia, 
in-8 . . . . , 1) •«.»© 

Sj>i«ll«asciie A'ftfff rfi^Z/tt C'o/'&i Novella. Tra­
duzione di G. Gregoletto. Padova 1876, , 
in-12. » B. — 

'Sviìammi prof. « . B». Diritlo e Procedura 
• penale, esposti analiticamente ai suoi 

scolari. 3"- ed. Padova i8;?4-75 . » §. — 
1'oii*ii;- pyoi, .^. La scuola per fetta dei mer­

canti 0 scìenz,a di contabilità commer­
ciale. Padova 187Ó . •. .' . . . » , § .— 

l 'o r t i i i aa a. Ricérche intorno MII' Idea del 
senso della vista, della luce e dèi colorì 
die II cieco può formarsi- con t' aiuto 
dell'esperienza. Padova, in-8 . . . , S>. S. T— 

l ' u r a K ^ a p r o L I». Trattato d'Idrometria e 
d'Idraulica pratica. Terza edizione. ' , 
Padova 1880 . . . ' : . .- '; ,' >- «».— 

— Eleinenli di Slatica. Parte li ; ' Statica • dei 
sistemi rigidi, f^adova 1872, in-S con 

..figure . . . . . ,.. . . . . . » 'i.— 
•— DH moto dei sisteini rigidi. Padova i86S, 

in-8 . . , » ' «; — 
fol i»! A. Manuale popolate di veterinaria. 

Padova i833 - "S.SO 
— Considerazioni sul sangue nello stalo sano -

e morboso, ecc. Padova i853, in-6 » I.SS 
(Continua) 
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